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Qualità dell’aria, la risposta degli ecosistemi.
L’azoto il principale nemico (VIDEO)
La siccità tra i fenomeni da monitorare. 10 nuovi siti nella Rete NEC Italia per aumentare

la rappresentatività e testare nuovi indicatori dell’impatto dell’inquinamento

[23 Marzo 2023]

La Rete NEC è lo strumento con cui la
Direttiva Europea 2016/2284 (NEC)
monitora gli effetti dell’inquinamento
atmosferico su alcuni tipi di ecosistemi
terrestri e acquatici, con l’obiettivo di
controllare gli effetti delle emissioni di
alcuni inquinanti e, secondo quanto
emerge dai primi studi svolti in Italia
nell’ambito del progetto “Monitoring system
to Detect the Effects of Reduced pollutants
emissions resulting from NEC Directive”
(LIFE MODERn – NEC), «L’azoto è il
nemico numero 1 degli ecosistemi forestali
e di acqua dolce». Fra i primi effetti rilevati dalle ricerche condotte dai partners del progetto che
hanno indagato gli effetti dell’inquinamento atmosferico sui siti della Rete NEC Italia ci sono:
acidificazione, impoverimento del suolo e inquinamento delle acque superficiali e profonde.

I participanti al LIFE MODERn (’Arma dei Carabinieri – Comando Unità Forestali, Ambientali e
Agroalimentari CUFAA, CNR, CREA, ENEA, Legambiente, TerraData srl environmetric, università
di Camerino e università di Firenze) ricordano che «L’inquinamento atmosferico, già riconosciuto
come un grave problema in città per la salute dei cittadini, ha effetti anche su ecosistemi forestali
e acquatici situati in ambienti remoti».  Il progetto ha rilevato e studiato le conseguenze sullo
stato di salute degli alberi in foresta, sulle specie vegetali del sottobosco, sul suolo, sugli
equilibri microbiologici nelle acque di fiumi e laghi e complessivamente sull’integrità di aree
forestali importanti dal punto di vista paesaggistico e naturale. La ricerca conferma che «La
modifica degli equilibri di questi ecosistemi comporta, a sua volta, un rischio per la salute umana
e la biodiversità, soprattutto a causa dell’effetto inquinante dell’azoto nelle acque superficiali. Le
principali cause della presenza di azoto sono le attività antropiche e in particolare l’attività
agricola, la zootecnia e l’industria. Sebbene le deposizioni di nitrato siano diminuite negli ultimi
20 anni, mentre quelle di ammonio, derivanti dalle attività agricole e zootecniche, siano rimaste
pressoché costanti, ampie zone dell’Italia del nord sono sottoposte alla deposizione
dall’atmosfera di forme inquinanti di azoto (nitrato e ammonio) in quantità tra le più alte in
Europa. Elevati valori di deposizioni azotate si concentrano sulla Pianura Padana, e si
estendono fino all’arco alpino: azoto ed altri inquinanti atmosferici possono infatti essere
trasportati dalle masse d’aria per decine o centinaia di km, raggiungendo anche aree remote».
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Del monitoraggio dello stato di salute delle foreste e delle acque dolci, gli impatti
dell’inquinamento atmosferico sulla salute umana e sugli ecosistemi naturali e l’importanza della
Direttiva NEC se ne è discusso al convegno tenutosi oggi a Roma nell’ambito della prima
conferenza nazionale LIFE MODERn (NEC) e  il  project leader, il colonnello Giancarlo Papitto
dell’Arma dei Carabinieri, ha sottolineato che «Si celebra oggi la Giornata Mondiale della
Meteorologia per ricordare il contributo essenziale dei Servizi Meteorologici ed Idrologici
nazionali alla sicurezza e al benessere della società. Sicurezza e benessere sono fortemente
connessi al clima e al cambiamento climatico globale il quale, con incisività ed evidenza sempre
maggiori, fa percepire i propri effetti sulla vita e sulla quotidianità di tutti noi e fa temere per la
sussistenza delle generazioni future. Gli inquinanti prodotti da trasporti, industria, agricoltura ed
allevamenti intensivi si spostano insieme alle grandi masse d’aria raggiungendo territori distanti
anche migliaia di km dal luogo di emissione, andando ad impattare anche sugli ambienti remoti
più fragili. Il progetto LIFE MODERn(NEC) nasce dalla volontà di indagare ulteriormente l’impatto
che l’inquinamento atmosferico ha sugli ecosistemi forestali e sulle acque dolci, soprattutto in
alcune aree sensibili del Paese, per rispondere agli obblighi posti dalla Direttiva europea
National Emission Ceiling (NEC). Con l’iniziativa di oggi si vuole incoraggiare lo sforzo
multidisciplinare di tutti: scienziati, giornalisti e cittadini, per far crescere la consapevolezza sul
tema degli effetti nocivi dell’inquinamento dell’aria sugli esseri viventi».

Legambiente evidenzia che «Gli effetti delle deposizioni inquinanti sono visibili sugli alberi e sul
suolo, dove si ha un effetto di acidificazione che minaccia la loro fertilità futura e dal quale il
nitrato (parte di questo azoto) può essere trasmesso alle falde acquifere e alle acque
superficiali (laghi, fiumi, torrenti). D’altro canto, il numero di specie vegetali di sottobosco sembra
non variare nel tempo rispetto alle deposizioni, suggerendo che gli indicatori classici legati alla
ricchezza specifica siano poco sensibili nel rilevare possibili effetti sulla diversità vegetale; è
necessario quindi aumentare lo sforzo di monitoraggio e testare nuovi indicatori che diano
maggiori informazioni di carattere qualitativo-funzionale. Inoltre, sulle acque superficiali l’azoto
come agente acidificante può provocare effetti negativi sulle specie vegetali e animali più
sensibili mentre, come nutriente in quantità eccessive, può avere effetti eutrofizzanti e
comportare un peggioramento della qualità delle acque. Nonostante la riduzione delle
deposizioni, è ancora possibile osservare episodi di acidificazione in particolari momenti come il
disgelo e nelle precipitazioni particolarmente intense. Le foreste, che forniscono servizi
ecosistemici essenziali, come il controllo dell’erosione del suolo e la regimazione dell’acqua,
sono minacciate sempre più frequentemente da siccità, ondate di calore e altre anomalie
climatiche e ambientali».

Problemi enfatizzati dai cambiamenti climatici: la siccità, sempre più grave nel nostro Paese, sarà
uno dei fenomeni maggiormente indagati grazie all’ampliamento della Rete NEC Italia con
ulteriori 10 siti identificati dal progetto.  Attualmente la Rete è composta da 10 siti, 6 ecosistemi
forestali e 4 di acqua dolce. A questi, grazie agli studi portati avanti dal progetto, vanno ad
aggiungersi 6 siti acquatici e 4 ecosistemi forestali con l’obiettivo di integrare un maggior numero
di tipologie di foreste, laghi e corsi d’acqua e rendere più completo il quadro conoscitivo di
questi ambienti in Italia. Per quello che riguarda gli ecosistemi acquatici, la scelta dei nuovi siti
porterà all’introduzione di sistemi rappresentativi della realtà Appenninica e delle Alpi Orientali,
ampliando il quadro del monitoraggio che oggi viene svolto soltanto su siti rappresentativi delle
Alpi Occidentali. Con l’aumento degli ecosistemi terrestri monitorati sarà possibile studiare gli
effetti dell’inquinamento atmosferico su boschi planiziari, in foreste mediterranee, tra cui le
leccete finora non incluse nella Rete di monitoraggio.

Per migliorare il sistema di monitoraggio, oltre all’introduzione di nuovi siti, sono stati
individuati nuovi indicatori che permetteranno di seguire più efficacemente gli effetti
dell’inquinamento atmosferico, valutandone anche l’impatto sulla biodiversità.

Videogallery
Life Modern NEC, qualità dell'aria: la risposta degli ecosistemi
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Autore Redazione Web | ven, 17 mar 2023 09:09 |  EMISSIONI  OBIETTIVI-2030  LEGAMBIENTE

CITTÀ ITALIANE ANCORA LONTANE DAGLI
OBIETTIVI 2030

Facebook Twitter Più...

Legambiente: «Le città hanno la responsabilità e il potere di fare la differenza».

 

Le città italiane sono ancora lontane dagli obiettivi di mobilità, riduzione
delle emissioni e sicurezza fissati al 2030. Questo è quanto emerso, in
sintesi, dal bilancio finale di Clean Cities, la campagna itinerante di
Legambiente che ha messo in luce il ruolo che i capoluoghi italiani possono
svolgere per guidare il paese verso una mobilità a zero emissioni. Il tour
nazionale, svoltosi nell’ambito della Clean Cities Campaign, ha visitato 18
capoluoghi italiani (Avellino, Bari, Bergamo, Bologna, Catania, Firenze,
Genova, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Perugia, Prato, Frosinone, Roma,
Torino, Trieste; ai quali si aggiunge la tappa spin off di Taranto) per
misurare la distanza tra le attuali politiche di mobilità e quelle necessarie per
raggiungere gli obiettivi prefissati al 2030. È quanto si legge in un comunicato di
Legambiente.

Tutte le città monitorate superano i futuri limiti di legge per la qualità dell’aria e
presentato ritardi rispetto agli indici di sicurezza e all’implementazione di
servizi e infrastrutture di mobilità sostenibile. Tuttavia, ci sono notevoli
differenze territoriali. Per esempio, Catania, Perugia, Avellino e Roma hanno i
tassi di motorizzazione più elevati, mentre solo Milano e Genova si avvicinano al
limite UE di 35 auto ogni 100 abitanti. Troppe città hanno registrato un numero
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elevato di feriti e morti in incidenti stradali, superiori alla media nazionale e sono
lontane dagli obiettivi di dimezzamento delle vittime della strada al 2030
stabilito dal Piano Nazionale Sicurezza Stradale. Inoltre, spesso presentano una
scarsa offerta di trasporto pubblico e mancano di alternative adeguate come i
mezzi in sharing. Tendenza ravvisabile, soprattutto ad Avellino, Palermo, Prato,
Perugia, Pescara, Catania e Napoli. Per quanto riguarda l’estensione della rete
stradale a velocità ridotta (30 km/h), in generale si è molto lontani dagli obiettivi
indicativi che Legambiente propone al 2030, pari all’80% delle strade urbane.

«Le città italiane devono compiere un importante cambiamento per diventare
più vivibili e meno inquinate, ponendo al centro della loro strategia la mobilità
pubblica, condivisa, elettrica, attiva e intermodale», dichiara Stefano Ciafani,
presidente nazionale di Legambiente. «Mentre il governo sembra muoversi in
direzione opposta, decisamente anacronistica rispetto agli obiettivi comunitari
di riduzione delle emissioni – tra cui il phase-out delle auto alimentate d a
combustibili fossili – le città hanno la responsabilità e il potere di fare la
differenza. Possono diventare veri motori di cambiamento, rispondendo
finalmente alle esigenze di tutti i cittadini e posizionando il nostro Paese tra i più
avanzati dell’Unione Europea. In particolare, le 9 città pioniere – Bergamo,
Bologna, Firenze, Milano, Padova, Parma, Prato, Roma e Torino – incluse nella
Missione per la Neutralità Climatica devono definire un percorso chiaro per
raggiungere l’obiettivo del net-zero entro 7 anni».

D u r a n t e  l ’ e v e n t o  è  s t a t o  a n c h e  p r e s e n t a t o  i l  s o n d a g g i o  I p s o s -
Legambiente “Tipi mobili nelle città italiane”, promosso in collaborazione con
Unrae, sempre nell’ambito della Clean Cities Campaign. L’indagine ha analizzato
le abitudini di mobilità su scala nazionale con un focus sulle grandi città di
Roma, Napoli, Firenze, Milano e Torino. Dai risultati emerge, in sintesi, che i
comportamenti degli italiani riguardo alla mobilità sono molto variegati e
segmentati, e ognuno di essi richiede una risposta diversa.  In particolare, una
fetta consistente del campione nazionale, il 23%, è rappresentato dagli “aperti al
pubblico”, ovvero da coloro che userebbero di più i mezzi pubblici e condivisi a
fronte di un potenziamento dei servizi e una diminuzione dei costi. A Milano
sono il 25%, a Napoli il 24%, a Torino il 23%, a Firenze 18%, a Roma il 16%.

Il 19% del campione nazionale è, invece, rappresentato dagli “obbligati ma
insoddisfatti”, che preferiscono camminare o andare in bicicletta perché
conviene. Sono disposti a rinunciare del tutto all’auto di proprietà, a fronte di
una maggiore sicurezza stradale e un potenziamento dei servizi sharing. 
Questo gruppo è cresciuto dopo il lockdown e vive soprattutto nelle grandi città,
come Roma (27%) e Torino (25%), seguita da Napoli (22%) e Milano (22%) e
Firenze (19%). Tra coloro che si muovono tanto (oltre un’ora al giorno in viaggio)
nelle periferie e nei piccoli centri prevalgono gli “Irriducibili individualisti – mai
fermi ma incollati al volante” (14% del campione), che, a Milano si dimezzano in
favore degli “attenti per scelta – multimobili e multimodali”, ovvero chi usa in
modo prevalente bici, metropolitana e i servizi di sharing (il 13% dei milanesi).

«I dati emersi dalla campagna e dal sondaggio sono chiari: i cittadini sono
disposti a cambiare il loro modo di muoversi, ma il trasporto pubblico in Italia è
molto al di  sotto della media europea, con soltanto un quarto delle
metropolitane, treni veloci, linee tranviarie e autobus elettrici rispetto agli altri
paesi», commenta Andrea Poggio, responsabile mobilità di Legambiente. «Per
rendere le città veramente sostenibili e inclusive, occorre adottare politiche che
rendano i quartieri e le città più accessibili in bici e con mezzi elettrici condivisi
(con zone a basse emissioni e a pedaggio per le auto private) adottando
le nudge policies (o spinte gentili) attraverso incentivi economici, abbonamenti e
miglioramenti dei servizi. Queste misure devono andare di pari passo, poiché
l’esperienza di tutte le città del mondo dimostra che senza l’una, l’altra non può
funzionare». Per trasformare le città italiane in vere “clean cities”, secondo il
Cigno Verde bisogna dunque disegnare percorsi prioritari ciclo-pedonali,
incrementare i mezzi pubblici, creare zone scolastiche, aumentare i servizi e le
infrastrutture di mobilità elettrica e condivisa, progettare zone cittadine a “zero
emissioni”, anche per la distribuzione delle merci.

L’engagement di più giovani. Durante l’incontro è stato raccontato il progetto
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MOB della Fondazione Unipolis, in partnership con Legambiente. L’iniziativa
ha come obiettivo l’engagement dei giovani tra i 16 e i 21 anni. Durante il tour
sono state raggiunte ben 50 classi delle scuole secondarie di secondo grado
e ingaggiate altrettante squadre, che si sfideranno assieme ad altri 100 team –
in rappresentanza di classi, oratori, associazioni sportive e culturali – in un
grande torneo nazionale con l’app MUV Game. Dal 20 marzo al 28 maggio si
affronteranno e saranno premiate muovendosi a piedi, in bicicletta, in autobus,
in car pooling o con mezzi elettrici e saranno poi impegnate nella definizione di
interventi per rendere la mobilità della propria città più sostenibile ed efficiente.

Gli impatti della mobilità insostenibile. La campagna è stata anche l’occasione
per i volontari di Legambiente di accendere i riflettori sull’impatto che
l’inquinamento atmosferico ha sugli ecosistemi e sulla biodiversità, oltre che
sulla salute umana. Flash mob in diverse città italiane grazie al progetto LIFE
MODErn (NEC), guidato dall’Arma dei Carabinieri del CUFAA e supportato, tra gli
altri, da Legambiente, che ha l’obiettivo di migliorare il sistema di valutazione
degli impatti dell’inquinamento atmosferico sugli ecosistemi forestali e di acqua
dolce. Gli attivisti sono scesi in strada muniti di una maschera antigas collegata
ad una piccola teca contenente una piantina con il messaggio “Respiriamo
grazie a loro. Non soffochiamole”.
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Trasporto pubblico insufficiente e carenza di alternative adeguate: Avellino, Palermo, Prato,

Perugia, Catania e Napoli le più in ritardo

Clean Cities 2023: città italiane ancora
lontane dagli obiettivi 2030
1 cittadino su 4 pronto ad abbandonare l'auto privata per i mezzi pubblici, se comodi e

puntuali

[16 Marzo 2023]

«Le città italiane sono ancora lontane
dagli obiettivi di mobilità, riduzione delle
emissioni e sicurezza fissati al 2030». E’ la
sintesi del bilancio finale di Clean
Cities, la campagna itinerante di
Legambiente che ha messo in luce il ruolo
che i capoluoghi italiani possono svolgere
per guidare il paese verso una mobilità a
zero emissioni.

Per misurare la distanza tra le attuali
politiche di mobilità e quelle necessarie
per raggiungere gli obiettivi prefissati al
2030, il tour della Clean Cities Campaign, ha toccato Avellino, Bari, Bergamo, Bologna,
Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Perugia, Prato, Frosinone, Roma,
Torino, Trieste – alle quali si aggiunge la tappa spin off di Taranto –  e ne è venuto fuori che
«Tutte le città monitorate superano i futuri limiti di legge per la qualità dell’aria e
presentato ritardi rispetto agli indici di sicurezza e all’implementazione di servizi e infrastrutture
di mobilità sostenibile».  Ma Legambiente evidenzia che ci sono notevoli differenze territoriali:
«Per esempio, Catania, Perugia, Avellino e Roma hanno i tassi di motorizzazione più elevati,
mentre solo Milano e Genova si avvicinano al limite Ue di 35 auto ogni 100 abitanti».

Troppe città hanno registrato un numero elevato di feriti e morti in incidenti stradali, superiori alla
media nazionale e sono lontane dagli obiettivi di dimezzamento delle vittime della strada al 2030
stabilito dal Piano Nazionale Sicurezza Stradale. Inoltre, spesso presentano una scarsa offerta di
trasporto pubblico e mancano di alternative adeguate come i mezzi in sharing. Tendenza
ravvisabile, soprattutto ad Avellino, Palermo, Prato, Perugia, Pescara, Catania e Napoli. Per
quanto riguarda l’estensione della rete stradale a velocità ridotta (30 km/h), in generale si è
molto lontani dagli obiettivi indicativi che Legambiente propone al 2030, pari all’80% delle strade
urbane.

Il presidente nazionale di Legambiente Stefano Ciafani ha commentato: «Le città italiane devono
compiere un importante cambiamento per diventare più vivibili e meno inquinate, ponendo al
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centro della loro strategia la mobilità pubblica, condivisa, elettrica, attiva e intermodale. Mentre il
governo sembra muoversi in direzione opposta, decisamente anacronistica rispetto agli obiettivi
comunitari di riduzione delle emissioni – tra cui il phase-out delle auto alimentate da
combustibili fossili – le città hanno la responsabilità e il potere di fare la differenza. Possono
diventare veri motori di cambiamento, rispondendo finalmente alle esigenze di tutti i cittadini e
posizionando il nostro Paese tra i più avanzati dell’Unione Europea. In particolare, le 9 città
pioniere – Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, Padova, Parma, Prato, Roma e Torino – incluse
nella Missione per la Neutralità Climatica devono definire un percorso chiaro per raggiungere
l’obiettivo del net-zero entro 7 anni».

E’ stato anche presentato il sondaggio Ipsos-Legambiente “Tipi mobili nelle città italiane”,
promosso in collaborazione con Unrae,  che ha analizzato le abitudini di mobilità su scala
nazionale con un focus su Roma, Napoli, Firenze, Milano e Torino e dal quale  emerge che «I
comportamenti degli italiani riguardo alla mobilità sono molto variegati e segmentati, e ognuno di
essi richiede una risposta diversa.  In particolare, una fetta consistente del campione nazionale,
il 23%, è rappresentato dagli “aperti al pubblico”, ovvero da coloro che userebbero di più i mezzi
pubblici e condivisi a fronte di un potenziamento dei servizi e una diminuzione dei costi. A Milano
sono il 25%, a Napoli il 24%, a Torino il 23%, a Firenze 18%, a Roma il 16%.  Il 19% del
campione nazionale è, invece, rappresentato dagli “obbligati ma insoddisfatti”, che preferiscono
camminare o andare in bicicletta perché conviene. Sono disposti a rinunciare del tutto all’auto di
proprietà, a fronte di una maggiore sicurezza stradale e un potenziamento dei servizi
sharing.  Questo gruppo è cresciuto dopo il lockdown e vive soprattutto nelle grandi città, come
Roma (27%) e Torino (25%), seguita da Napoli (22%) e Milano (22%) e Firenze (19%). Tra
coloro che si muovono tanto (oltre un’ora al giorno in viaggio) nelle periferie e nei piccoli centri
prevalgono gli “Irriducibili individualisti – mai fermi ma incollati al volante” (14% del campione),
che, a Milano si dimezzano in favore degli “attenti per scelta – multimobili e multimodali”, ovvero
chi usa in modo prevalente bici, metropolitana e i servizi di sharing (il 13% dei milanesi)».

Secondo Andrea Poggio, responsabile mobilità di Legambiente, «I dati emersi dalla campagna e
dal sondaggio sono chiari: i cittadini sono disposti a cambiare il loro modo di muoversi, ma il
trasporto pubblico in Italia è molto al di sotto della media europea, con soltanto un quarto delle
metropolitane, treni veloci, linee tranviarie e autobus elettrici rispetto agli altri paesi. Per rendere
le città veramente sostenibili e inclusive, occorre adottare politiche che rendano i quartieri e le
città più accessibili in bici e con mezzi elettrici condivisi (con zone a basse emissioni e a
pedaggio per le auto private) adottando le nudge policies (o spinte gentili) attraverso incentivi
economici, abbonamenti e miglioramenti dei servizi. Queste misure devono andare di pari passo,
poiché l’esperienza di tutte le città del mondo dimostra che senza l’una, l’altra non può
funzionare».

Per trasformare le città italiane in vere “clean cities”, il Cigno Verde sottolinea che «Bisogna
dunque disegnare percorsi prioritari ciclo-pedonali, incrementare i mezzi pubblici, creare zone
scolastiche, aumentare i servizi e le infrastrutture di mobilità elettrica e condivisa, progettare
zone cittadine a “zero emissioni”, anche per la distribuzione delle merci».

E’ stato presentatto anche il progetto MOB realizzato della Fondazione Unipolis in partnership
con Legambiente, che ha l’obiettivo dell’engagement dei giovani tra i 16 e i 21 anni. Durante il
tour sono state raggiunte ben 50 classi delle scuole secondarie di secondo grado e ingaggiate
altrettante squadre, che si sfideranno assieme ad altri 100 team – in rappresentanza di classi,
oratori, associazioni sportive e culturali – in un grande torneo nazionale con l’app MUV Game.
Dal 20 marzo al 28 maggio si affronteranno e saranno premiate muovendosi a piedi, in bicicletta,
in autobus, in car pooling o con mezzi elettrici e saranno poi impegnate nella definizione di
interventi per rendere la mobilità della propria città più sostenibile ed efficiente.

La campagna è stata anche l’occasione per i volontari di Legambiente di accendere i riflettori
sull’impatto che l’inquinamento atmosferico ha sugli ecosistemi e sulla biodiversità, oltre che
sulla salute umana. Flash mob in diverse città italiane grazie al progetto LIFE MODErn
(NEC), guidato dall’Arma dei Carabinieri del CUFAA e supportato, tra gli altri, da Legambiente,
che ha l’obiettivo di migliorare il sistema di valutazione degli impatti dell’inquinamento
atmosferico sugli ecosistemi forestali e di acqua dolce. Gli attivisti sono scesi in strada muniti di
una maschera antigas collegata ad una piccola teca contenente una piantina con il messaggio
“Respiriamo grazie a loro. Non soffochiamole”.
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SEZIONI CERCA VETRINA ABBONATI
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16 MARZO 2023 AGGIORNATO ALLE 12:43

Mobilità Sostenibile

Troppo smog, poche
bici, mezzi pubblici
scarsi: le città italiane
ancora lontane dagli
obiettivi 2030

La campagna itinerante di Legambiente in 18 capoluoghi misura la distanza tra le attuali politiche di mobilità
e quelle necessarie. Il sondaggio Ipsos: un cittadino su 4 pronto ad abbandonare l'auto per il trasporto
pubblico

Le città italiane sono ancora lontane dagli obiettivi di mobilità, riduzione delle

emissioni e sicurezza fissati al 2030. La campagna itinerante di Legambiente

in 18 capoluoghi italiani, Clean Cities, conferma lo stato dell'aria nelle nostre

città: è irrespirabile. Tutte le città monitorate superano i futuri limiti di legge per

la qualità dell'aria e sono in ritardo rispetto agli indici di sicurezza e

all'implementazione di servizi e infrastrutture di mobilità sostenibile ma

con notevoli differenze territoriali, spiega la ong.

Il bilancio del 2023

Le tappe della campagna: Avellino, Bari, Bergamo, Bologna, Catania, Firenze,

Genova, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Perugia, Prato, Frosinone, Roma,

Torino, Trieste (a queste si aggiunge la tappa spinoff di Taranto).

Nel dettaglio Catania, Perugia, Avellino e Roma hanno i tassi di

motorizzazione più elevati, mentre solo Milano e Genova si avvicinano al limite

Ue di 35 auto ogni 100 abitanti. Troppe città hanno registrato un numero

elevato di feriti e morti in incidenti stradali, superiori alla media nazionale e

sono lontane dagli obiettivi di dimezzamento delle vittime della strada al 2030

stabilito dal Piano nazionale sicurezza stradale.

Inoltre, aggiunge l'associazione ambientalista, spesso presentano una scarsa

offerta di trasporto pubblico e mancano di alternative adeguate come i

mezzi in sharing. Tendenza ravvisabile, soprattutto ad Avellino, Palermo,

Prato, Perugia, Pescara, Catania e Napoli.

Per quanto riguarda l'estensione della rete stradale a velocità ridotta (30

km/h), in generale si è molto lontani dagli obiettivi indicativi che Legambiente

propone al 2030, pari all'80% delle strade urbane. "Le città italiane devono

compiere un importante cambiamento per diventare più vivibili e meno

inquinate, ponendo al centro della loro strategia la mobilità pubblica, condivisa,

elettrica, attiva e intermodale", spiega Stefano Ciafani, presidente nazionale di

Legambiente. "Mentre il governo sembra muoversi in direzione opposta,

decisamente anacronistica rispetto agli obiettivi comunitari di riduzione delle

emissioni - tra cui il phase-out delle auto alimentate da combustibili fossili - le

città possono diventare veri motori di cambiamento".

In particolare, le 9 città pioniere - Bergamo, Bologna, Firenze, Milano,

Padova, Parma, Prato, Roma e Torino - incluse nella Missione per la

Neutralità Climatica devono definire un percorso chiaro per raggiungere

l'obiettivo del net-zero entro 7 anni".

Il sondaggio: 1 cittadino su 4 pronto ad abbandonare l'auto

Durante l'evento è stato anche presentato il sondaggio Ipsos-Legambiente "Tipi

mobili nelle città italiane", promosso in collaborazione con Unrae, sempre

nell'ambito della Clean Cities Campaign. L'indagine ha analizzato le abitudini di

mobilità su scala nazionale con un focus sulle grandi città di Roma, Napoli,

Firenze, Milano e Torino. Dai risultati emerge, in sintesi, che i comportamenti

degli italiani riguardo alla mobilità sono molto variegati e segmentati, e ognuno

di essi richiede una risposta diversa.

In particolare, una fetta consistente del campione nazionale, il 23%, è

rappresentato dagli "aperti al pubblico", ovvero da coloro che userebbero di

più i mezzi pubblici e condivisi a fronte di un potenziamento dei servizi e

una diminuzione dei costi. A Milano sono il 25%, a Napoli il 24%, a Torino il

23%, a Firenze 18%, a Roma il 16%.

 

Il 19% del campione nazionale è, invece, rappresentato dagli "obbligati ma

insoddisfatti", che preferiscono camminare o andare in bicicletta perché

conviene. Sono disposti a rinunciare del tutto all'auto di proprietà, a fronte di

una maggiore sicurezza stradale e un potenziamento dei servizi sharing. 

Questo gruppo è cresciuto dopo il lockdown e vive soprattutto nelle grandi

città, come Roma (27%) e Torino (25%), seguita da Napoli (22%) e Milano

(22%) e Firenze (19%).

 

Tra coloro che si muovono tanto (oltre un'ora al giorno in viaggio) nelle periferie

e nei piccoli centri prevalgono gli "Irriducibili individualisti - mai fermi ma

incollati al volante" (14% del campione), che, a Milano si dimezzano in favore

degli "attenti per scelta - multimobili e multimodali", ovvero chi usa in modo

prevalente bici, metropolitana e i servizi di sharing (il 13% dei milanesi).

"I dati emersi dalla campagna e dal sondaggio sono chiari: i cittadini sono

disposti a cambiare il loro modo di muoversi, ma il trasporto pubblico in Italia

è molto al di sotto della media europea, con soltanto un quarto delle

metropolitane, treni veloci, linee tranviarie e autobus elettrici rispetto agli altri

paesi", commenta Andrea Poggio, responsabile mobilità di Legambiente.

Cosa manca in Italia per una mobilità dolce
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meno
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ancora lontane dagli obiettivi 2030
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contro lo spreco alimentare
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Le startup che aiutano il Pianeta
protagoniste del nuovo numero di
Green&Blue

Inondazioni e siccità peggiorano: gli
eventi estremi saranno sempre più
intensi
DI ANNA LISA BONFRANCESCHI

leggi tutte le notizie di Green and Blue >

GREEN AND BLUE

Le startup che aiutano il Pianeta
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Città a 30 chilometri all'ora: non solo Milano, a Cesena si guida
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"Per rendere le città veramente sostenibili e inclusive, occorre adottare politiche

che rendano i quartieri e le città più accessibili in bici e con mezzi elettrici

condivisi (con zone a basse emissioni e a pedaggio per le auto private)

adottando le nudge policies (o spinte gentili) attraverso incentivi economici,

abbonamenti e miglioramenti dei servizi. Queste misure devono andare di

pari passo, poiché l'esperienza di tutte le città del mondo dimostra che senza

l'una, l'altra non può funzionare". Per trasformare le città italiane in vere "clean

cities", secondo Legambiente bisogna dunque disegnare percorsi prioritari ciclo-

pedonali, incrementare i mezzi pubblici, creare zone scolastiche, aumentare i

servizi e le infrastrutture di mobilità elettrica e condivisa, progettare zone

cittadine a "zero emissioni", anche per la distribuzione delle merci.

L'engagement dei più giovani

Durante l'incontro è stato raccontato il progetto MOB della Fondazione Unipolis,

in partnership con Legambiente. L'iniziativa ha come obiettivo l'engagement dei

giovani tra i 16 e i 21 anni. Durante il tour sono state raggiunte ben 50 classi

delle scuole secondarie di secondo grado e ingaggiate altrettante squadre, che

si sfideranno assieme ad altri 100 team - in rappresentanza di classi, oratori,

associazioni sportive e culturali - in un grande torneo nazionale con l'app MUV

Game. Dal 20 marzo al 28 maggio si affronteranno e saranno premiate

muovendosi a piedi, in bicicletta, in autobus, in car pooling o con mezzi

elettrici e saranno poi impegnate nella definizione di interventi per rendere la

mobilità della propria città più sostenibile ed efficiente.

Gli impatti della mobilità insostenibile

La campagna è stata anche l'occasione per i volontari di Legambiente di

accendere i riflettori sull'impatto che l'inquinamento atmosferico ha sugli

ecosistemi e sulla biodiversità, oltre che sulla salute umana. Flash mob in

diverse città italiane grazie al progetto LIFE MODErn (NEC), guidato dall'Arma dei

Carabinieri del CUFAA e supportato, tra gli altri, da Legambiente, che ha

l'obiettivo di migliorare il sistema di valutazione degli impatti dell'inquinamento

atmosferico sugli ecosistemi forestali e di acqua dolce. Gli attivisti sono scesi in

strada muniti di una maschera antigas collegata ad una piccola teca contenente

una piantina con il messaggio "Respiriamo grazie a loro. Non soffochiamole".
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 COMUNICATI STAMPA   CITTÀ , MOBILITÀ , QUALITÀ DELL'ARIA

Città italiane ancora lontane
dagli obiettivi 2030

Legambiente

16 Marzo 2023

Trasporto pubblico insufficiente e carenza di alternative adeguate: le città

più ritardo sono Avellino, Palermo, Prato, Perugia, Catania e Napoli. Ecco il

bilancio della campagna itinerante Clean Cities 2023.

Sondaggio Ipsos-Legambiente:  1  cittadino su 4 pronto ad abbandonare

l’auto privata per i mezzi pubblici, se comodi e puntuali

Legambiente: “Le città hanno la responsabilità e il potere di fare la

differenza” 

>> Le schede “Città 2030”

Le città italiane sono ancora lontane dagli obiettivi di mobilità, riduzione delle

emissioni e sicurezza fissati al 2030. Questo è quanto emerso, in sintesi, dal

bilancio finale di Clean Cities,  la campagna itinerante di Legambiente che ha messo

in luce il ruolo che i capoluoghi italiani possono svolgere per guidare il paese verso una

mobilità a zero emissioni. Il tour nazionale, svoltosi nell’ambito della Clean Cities

Campaign, ha visitato 18 capoluoghi italiani (Avellino, Bari, Bergamo, Bologna,

Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Perugia, Prato,

Frosinone, Roma, Torino, Trieste; ai quali si aggiunge la tappa spin off di

Taranto) per misurare la distanza tra le attuali politiche di mobilità e quelle necessarie

per raggiungere gli obiettivi prefissati al 2030.

 
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Il bilancio del 2023. Tutte le città monitorate superano i futuri limiti di legge per la

qualità dell’aria e presentato ritardi rispetto agli indici di sicurezza e

all’implementazione di servizi e infrastrutture di mobilità sostenibile. Tuttavia, ci

sono notevoli differenze territoriali. Per esempio, Catania, Perugia, Avellino e Roma

hanno i tassi di motorizzazione più elevati, mentre solo Milano e Genova si avvicinano

al limite UE di 35 auto ogni 100 abitanti. Troppe città hanno registrato un numero

elevato di feriti e morti in incidenti stradali, superiori alla media nazionale e sono

lontane dagli obiettivi di dimezzamento delle vittime della strada al 2030 stabilito

dal Piano Nazionale Sicurezza Stradale. Inoltre, spesso presentano una scarsa offerta

di trasporto pubblico e mancano di alternative adeguate come i mezzi in sharing.

Tendenza ravvisabile, soprattutto ad Avellino, Palermo, Prato, Perugia, Pescara, Catania

e Napoli. Per quanto riguarda l’estensione della rete stradale a velocità ridotta (30

km/h), in generale si è molto lontani dagli obiettivi indicativi che Legambiente propone

al 2030, pari all’80% delle strade urbane.

“Le città italiane devono compiere un importante cambiamento per diventare più

vivibili e meno inquinate, ponendo al centro della loro strategia la mobilità pubblica,

condivisa, elettrica, attiva e intermodale”, dichiara Stefano Ciafani, presidente

nazionale di Legambiente. “Mentre il governo sembra muoversi in direzione

opposta, decisamente anacronistica rispetto agli obiettivi comunitari di riduzione delle

emissioni – tra cui il phase-out delle auto alimentate da combustibili fossili – le città

hanno la responsabilità e il potere di fare la differenza. Possono diventare veri motori di

cambiamento, rispondendo finalmente alle esigenze di tutti i cittadini e posizionando il

nostro Paese tra i più avanzati dell’Unione Europea. In particolare, le 9 città pioniere –

Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, Padova, Parma, Prato, Roma e Torino – incluse

nella Missione per la Neutralità Climatica devono definire un percorso chiaro per

raggiungere l’obiettivo del net-zero entro 7 anni”.

Tipi mobili. Durante l’evento è stato anche presentato il sondaggio Ipsos-Legambiente

“Tipi mobili nelle città italiane”, promosso in collaborazione con Unrae, sempre

nell’ambito della Clean Cities Campaign. L’indagine ha analizzato le abitudini di

mobilità su scala nazionale con un focus sulle grandi città di Roma, Napoli, Firenze,

Milano e Torino. Dai risultati emerge, in sintesi, che i comportamenti degli italiani

riguardo alla mobilità sono molto variegati e segmentati, e ognuno di essi richiede una

risposta diversa.  In particolare, una fetta consistente del campione nazionale, il 23%, è

rappresentato dagli “aperti al pubblico”, ovvero da coloro che userebbero di più i mezzi

pubblici e condivisi a fronte di un potenziamento dei servizi e una diminuzione dei

costi. A Milano sono il 25%, a Napoli il 24%, a Torino il 23%, a Firenze 18%, a Roma il

16%.

Il 19% del campione nazionale è, invece, rappresentato dagli “obbligati ma

insoddisfatti”, che preferiscono camminare o andare in bicicletta perché conviene.

Sono disposti a rinunciare del tutto all’auto di proprietà, a fronte di una maggiore

sicurezza stradale e un potenziamento dei servizi sharing.  Questo gruppo è cresciuto

dopo il lockdown e vive soprattutto nelle grandi città, come Roma (27%) e Torino (25%),

seguita da Napoli (22%) e Milano (22%) e Firenze (19%). Tra coloro che si muovono

tanto (oltre un’ora al giorno in viaggio) nelle periferie e nei piccoli centri prevalgono gli
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“Irriducibili individualisti – mai fermi ma incollati al volante” (14% del campione), che, a

Milano si dimezzano in favore degli “attenti per scelta – multimobili e multimodali”,

ovvero chi usa in modo prevalente bici, metropolitana e i servizi di sharing (il 13% dei

milanesi).

“I dati emersi dalla campagna e dal sondaggio sono chiari: i cittadini sono disposti a

cambiare il loro modo di muoversi, ma il trasporto pubblico in Italia è molto al di sotto

della media europea, con soltanto un quarto delle metropolitane, treni veloci, linee

tranviarie e autobus elettrici rispetto agli altri paesi”, commenta Andrea Poggio,

responsabile mobilità di Legambiente. “Per rendere le città veramente sostenibili e

inclusive, occorre adottare politiche che rendano i quartieri e le città più accessibili in

bici e con mezzi elettrici condivisi (con zone a basse emissioni e a pedaggio per le auto

private) adottando le nudge policies (o spinte gentili) attraverso incentivi economici,

abbonamenti e miglioramenti dei servizi. Queste misure devono andare di pari passo,

poiché l’esperienza di tutte le città del mondo dimostra che senza l’una, l’altra non può

funzionare”. Per trasformare le città italiane in vere “clean cities”, secondo il Cigno

Verde bisogna dunque disegnare percorsi prioritari ciclo-pedonali, incrementare i mezzi

pubblici, creare zone scolastiche, aumentare i servizi e le infrastrutture di mobilità

elettrica e condivisa, progettare zone cittadine a “zero emissioni”, anche per la

distribuzione delle merci.

L’engagement di più giovani. Durante l’incontro è stato raccontato il progetto

MOB della Fondazione Unipolis, in partnership con Legambiente. L’iniziativa ha

come obiettivo l’engagement dei giovani tra i 16 e i 21 anni. Durante il tour sono

state raggiunte ben 50 classi delle scuole secondarie di secondo grado e

ingaggiate altrettante squadre, che si sfideranno assieme ad altri 100 team – in

rappresentanza di classi, oratori, associazioni sportive e culturali – in un grande torneo

nazionale con l’app MUV Game. Dal 20 marzo al 28 maggio si affronteranno e saranno

premiate muovendosi a piedi, in bicicletta, in autobus, in car pooling o con mezzi

elettrici e saranno poi impegnate nella definizione di interventi per rendere la mobilità

della propria città più sostenibile ed efficiente.

Gli impatti della mobilità insostenibile. La campagna è stata anche l’occasione per i

volontari di Legambiente di accendere i riflettori sull’impatto che l’inquinamento

atmosferico ha sugli ecosistemi e sulla biodiversità, oltre che sulla salute umana. Flash

mob in diverse città italiane grazie al progetto LIFE MODErn (NEC), guidato dall’Arma

dei Carabinieri del CUFAA e supportato, tra gli altri, da Legambiente, che ha l’obiettivo di

migliorare il sistema di valutazione degli impatti dell’inquinamento atmosferico sugli

ecosistemi forestali e di acqua dolce. Gli attivisti sono scesi in strada muniti di una

maschera antigas collegata ad una piccola teca contenente una piantina con il

messaggio “Respiriamo grazie a loro. Non soffochiamole”.

>> Rivedi la diretta

Clean Cities
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adv

MOBILITÀ SOSTENIBILE

16 MARZO 2023 AGGIORNATO ALLE 12:43  4 MINUTI DI LETTURA

Le città italiane sono ancora lontane dagli obiettivi di mobilità,

riduzione delle emissioni e sicurezza fissati al 2030. La campagna

itinerante di Legambiente in 18 capoluoghi italiani, Clean Cities,

conferma lo stato dell'aria nelle nostre città: è irrespirabile. Tutte

le città monitorate superano i futuri limiti di legge per la qualità

dell'aria e sono in ritardo rispetto agli indici di sicurezza e

all'implementazione di servizi e infrastrutture di mobilità

sostenibile ma con notevoli differenze territoriali, spiega la ong.

Seguici su: CERCA

NEWS VIDEO PODCAST BIODIVERSITÀ CLIMA ECONOMIA ENERGIA MOBILITÀ SALUTE TUTORIAL CHI SIAMO

Troppo smog, poche
bici, mezzi pubblici
scarsi: le città italiane
ancora lontane dagli
obiettivi 2030

La campagna itinerante di Legambiente in 18 capoluoghi misura la distanza tra le attuali
politiche di mobilità e quelle necessarie. Il sondaggio Ipsos: un cittadino su 4 pronto ad
abbandonare l'auto per il trasporto pubblico
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Il bilancio del 2023

Le tappe della campagna: Avellino, Bari, Bergamo, Bologna,

Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Padova, Palermo,

Perugia, Prato, Frosinone, Roma, Torino, Trieste (a queste si

aggiunge la tappa spinoff di Taranto).

Nel dettaglio Catania, Perugia, Avellino e Roma hanno i tassi di

motorizzazione più elevati, mentre solo Milano e Genova si

avvicinano al limite Ue di 35 auto ogni 100 abitanti. Troppe città

hanno registrato un numero elevato di feriti e morti in incidenti

stradali, superiori alla media nazionale e sono lontane dagli

obiettivi di dimezzamento delle vittime della strada al 2030

stabilito dal Piano nazionale sicurezza stradale.

Inoltre, aggiunge l'associazione ambientalista, spesso presentano

una scarsa offerta di trasporto pubblico e mancano di

alternative adeguate come i mezzi in sharing. Tendenza

ravvisabile, soprattutto ad Avellino, Palermo, Prato, Perugia,

Pescara, Catania e Napoli.

Per quanto riguarda l'estensione della rete stradale a velocità

ridotta (30 km/h), in generale si è molto lontani dagli obiettivi

indicativi che Legambiente propone al 2030, pari all'80% delle

strade urbane. "Le città italiane devono compiere un importante

cambiamento per diventare più vivibili e meno inquinate,

ponendo al centro della loro strategia la mobilità pubblica,

condivisa, elettrica, attiva e intermodale", spiega Stefano Ciafani,

presidente nazionale di Legambiente. "Mentre il governo sembra

muoversi in direzione opposta, decisamente anacronistica

Troppo smog, poche bici,
mezzi pubblici scarsi: le città
italiane ancora lontane dagli
obiettivi 2030

Foorban, la pausa pranzo in
azienda contro lo spreco
alimentare
DI DARIO D'ELIA

Le startup che aiutano il
Pianeta protagoniste del
nuovo numero di
Green&Blue

Inondazioni e siccità
peggiorano: gli eventi
estremi saranno sempre più
intensi
DI ANNA LISA BONFRANCESCHI

leggi tutte le notizie di Green and Blue >
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Il 76% dei nostri centri urbani è fuorilegge
rispetto ai limiti per le polveri sottili

di Cristina Nadotti
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AMBIENTE

La "città da 15 minuti" diventa un movimento
globale
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rispetto agli obiettivi comunitari di riduzione delle emissioni - tra

cui il phase-out delle auto alimentate da combustibili fossili - le

città possono diventare veri motori di cambiamento".

In particolare, le 9 città pioniere - Bergamo, Bologna, Firenze,

Milano, Padova, Parma, Prato, Roma e Torino - incluse nella

Missione per la Neutralità Climatica devono definire un percorso

chiaro per raggiungere l'obiettivo del net-zero entro 7 anni".

Il sondaggio: 1 cittadino su 4 pronto ad abbandonare
l'auto

Durante l'evento è stato anche presentato il sondaggio Ipsos-

Legambiente "Tipi mobili nelle città italiane", promosso in

collaborazione con Unrae, sempre nell'ambito della Clean Cities

Campaign. L'indagine ha analizzato le abitudini di mobilità su

scala nazionale con un focus sulle grandi città di Roma, Napoli,

Firenze, Milano e Torino. Dai risultati emerge, in sintesi, che i

comportamenti degli italiani riguardo alla mobilità sono molto

variegati e segmentati, e ognuno di essi richiede una risposta

diversa.

In particolare, una fetta consistente del campione nazionale, il

23%, è rappresentato dagli "aperti al pubblico", ovvero da

coloro che userebbero di più i mezzi pubblici e condivisi a fronte

di un potenziamento dei servizi e una diminuzione dei costi.

A Milano sono il 25%, a Napoli il 24%, a Torino il 23%, a Firenze

18%, a Roma il 16%.

 

Il 19% del campione nazionale è, invece, rappresentato dagli

"obbligati ma insoddisfatti", che preferiscono camminare o

andare in bicicletta perché conviene. Sono disposti a rinunciare

del tutto all'auto di proprietà, a fronte di una maggiore sicurezza

stradale e un potenziamento dei servizi sharing.  Questo gruppo

è cresciuto dopo il lockdown e vive soprattutto nelle grandi città,

come Roma (27%) e Torino (25%), seguita da Napoli (22%) e

Milano (22%) e Firenze (19%).

 

Tra coloro che si muovono tanto (oltre un'ora al giorno in viaggio)

nelle periferie e nei piccoli centri prevalgono gli "Irriducibili

individualisti - mai fermi ma incollati al volante" (14% del

campione), che, a Milano si dimezzano in favore degli "attenti

per scelta - multimobili e multimodali", ovvero chi usa in modo

prevalente bici, metropolitana e i servizi di sharing (il 13% dei

milanesi).
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"I dati emersi dalla campagna e dal sondaggio sono chiari: i

cittadini sono disposti a cambiare il loro modo di muoversi, ma il

trasporto pubblico in Italia è molto al di sotto della media

europea, con soltanto un quarto delle metropolitane, treni veloci,

linee tranviarie e autobus elettrici rispetto agli altri paesi",

commenta Andrea Poggio, responsabile mobilità di Legambiente.

Cosa manca in Italia per una mobilità dolce

"Per rendere le città veramente sostenibili e inclusive, occorre

adottare politiche che rendano i quartieri e le città più accessibili

in bici e con mezzi elettrici condivisi (con zone a basse emissioni e

a pedaggio per le auto private) adottando le nudge policies (o

spinte gentili) attraverso incentivi economici, abbonamenti e

miglioramenti dei servizi. Queste misure devono andare di pari

passo, poiché l'esperienza di tutte le città del mondo dimostra che

senza l'una, l'altra non può funzionare". Per trasformare le città

italiane in vere "clean cities", secondo Legambiente bisogna

dunque disegnare percorsi prioritari ciclo-pedonali, incrementare

i mezzi pubblici, creare zone scolastiche, aumentare i servizi e le

infrastrutture di mobilità elettrica e condivisa, progettare zone

cittadine a "zero emissioni", anche per la distribuzione delle merci.

L'engagement dei più giovani

Durante l'incontro è stato raccontato il progetto MOB della

Fondazione Unipolis, in partnership con Legambiente. L'iniziativa

ha come obiettivo l'engagement dei giovani tra i 16 e i 21 anni.

Durante il tour sono state raggiunte ben 50 classi delle scuole

secondarie di secondo grado e ingaggiate altrettante squadre, che

si sfideranno assieme ad altri 100 team - in rappresentanza di

classi, oratori, associazioni sportive e culturali - in un grande

torneo nazionale con l'app MUV Game. Dal 20 marzo al 28 maggio

si affronteranno e saranno premiate muovendosi a piedi, in

bicicletta, in autobus, in car pooling o con mezzi elettrici e

saranno poi impegnate nella definizione di interventi per rendere

la mobilità della propria città più sostenibile ed efficiente.

AMBIENTE

Città a 30 chilometri all'ora: non solo Milano, a
Cesena si guida piano da 25 anni

di Fiammetta Cupellaro

10 Gennaio 2023

INQUINAMENTO
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Gli impatti della mobilità insostenibile

La campagna è stata anche l'occasione per i volontari di

Legambiente di accendere i riflettori sull'impatto che

l'inquinamento atmosferico ha sugli ecosistemi e sulla

biodiversità, oltre che sulla salute umana. Flash mob in diverse

città italiane grazie al progetto LIFE MODErn (NEC), guidato

dall'Arma dei Carabinieri del CUFAA e supportato, tra gli altri, da

Legambiente, che ha l'obiettivo di migliorare il sistema di

valutazione degli impatti dell'inquinamento atmosferico sugli

ecosistemi forestali e di acqua dolce. Gli attivisti sono scesi in

strada muniti di una maschera antigas collegata ad una piccola

teca contenente una piantina con il messaggio "Respiriamo grazie

a loro. Non soffochiamole".

© Riproduzione riservata

Nel mondo soltanto in 6 Paesi le polveri sottili
sono nei limiti dell'Oms

di Cristina Nadotti

15 Marzo 2023

Argomenti

mobilità  inquinamento  trasporti
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